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CONTESTO
I cambiamenti di questo momento storico e i recenti disastri causati dalle scosse sismiche che, a partire dall’agosto del 2016, 
hanno coinvolto i territori dell’Italia centrale ci invitano a riflettere su come affrontare il presente e il futuro alle prese con una 
ricostruzione esteriore ma anche interiore che riguarda le risorse positive attive dell’individuo, la sua identità personale e col-
lettiva. Fortificare le persone, fortificare le comunità e i contesti: questo è l’obiettivo di quanti si occupano di interventi sociali 
soprattutto in quei contesti dove la prolungata esposizione allo stress post–sisma mette a rischio la ripresa psicologica, sociale 
ed economica della comunità. 
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CONCLUSIONI
Il Progetto ha permesso di creare un contesto di resilienza in cui la presenza di tutti gli agenti delle comunità colpite dal sisma nel 
2016-2017 ha stimolato – rafforzando l’azione dei professionisti del sociale – una riflessione sulla gestione del trauma personale 
e collettivo in cui la vulnerabilità possa diventare anche fonte di forza e determinazione per la comunità. I risultati preliminari del 
2018 (vedi figura 4) indicano un bisogno riconosciuto della popolazione di trattare tematiche come la gestione emotiva delle avver-
sità. È stato, infine, ritenuto necessario implementare, nell’Edizione 2018, le azioni di valutazione d’efficacia, di impatto e risultato, 
dell’azione educativa a breve e medio termine.

PROGETTO E DESTINATARI
«Prefigurare il Futuro: metodi e tecniche per potenziare la 
Speranza e Progettualità» progettato dall’Istituto di Ricerca 
della «Fondazione Patrizio Paoletti», ente esperto nella ge-
stione delle calamità naturali e attivo sia in Italia sia all’este-
ro, è un corso di formazione (edizioni 2017 e 2018) itinerante 
rivolto a tutti gli operatori del sociale (insegnanti, educatori, 
assistenti sociali, psicologi, etc.) e alla popolazione 
delle comunità che hanno vissuto gli eventi 
sismici del Centro Italia nel 2016 e 2017. 

Il Progetto ha previsto, nel 2017 e nel 2018, incontri in cui 
sono stati trattati temi quali: speranza (Snyder, 2000), resi-
lienza (Cyrulnik, 2001), prefigurazione (Paoletti, 2011) secon-
do un approccio interdisciplinare basato sulla «Pedagogia 
per il Terzo Millennio» (Paoletti 2008, 2011). 
Gli incontri sono azioni formative e processuali cognitivamente 
interattive – che includono: informazione, riflessione, meta-ri-

flessione, e trasformazione – inserite in una speci-
fica situazione gruppale aperta in cui vengono 

sperimentate tecniche di cooperative lear-
ning unite a compiti educativi da effet-

tuare in autonomia tra i diversi incon-
tri (Imel, 2005; Guarino & Serantoni, 
2008). L’indagine sui processi neu-
ro-psicopedagogici che rompono 
la dinamica della mente reattiva 
(vedi Fig. 1) (Paoletti, 2008) e inne-
scano quelli della mente consape-
vole (vedi Fig. 2) (Paoletti, 2016) co-

stituiscono il focus principale della 
didattica e dell’interazione di gruppo.

RETI SOCIALI
Un ampio contesto di consensi e collabo-

razione  sul territorio a sostegno del progetto, ha 
permesso la creazione di un ambiente più consapevole delle 
relazioni sistemiche in cui il singolo e l’insieme sono inseriti, 
facilitando scambi di pensiero e di emozioni nello stesso spa-
zio di apprendimento, innescando un processo vero e proprio 
di ricostruzione interiore della comunità.

Collaborazioni 2017-2018: 

ANALISI DEI BISOGNI: 
RISULTATI PER L’EDIZIONE 2017 
La soddisfazione espressa (vedi Figura 3) e la richiesta diretta 
delle Istituzioni e del territorio di un secondo ciclo di interventi ha 
reso necessario individuare tematiche ancora più specifiche da 
affrontare nell’Edizione 2018 (Neuman, 2013): sulla base dell’a-
nalisi qualitativa del testo delle risposte a un questionario creato 
ad hoc su opinioni, riflessioni e gradimento [interviste semi-strut-
turate su un gruppo rappresentativo di 73 partecipanti contattati a 
4 mesi dal termine dell’edizione 2017 (più di 400 presenze totali)] 
sono stati individuati bisogni formativi nelle seguenti aree:
Neuroscienze - Emozioni - Resilienza e gestione degli eventi 
stressanti - Tecniche comunicative.

FRAMEWORK METODOLOGICO E OBIETTIVI
La scelta metodologica che prevede eventi formativi gruppali 
(di tipo aperto e non omogeneo) affonda le radici nell’obietti-
vo di lavorare in maniera collaborativa ed efficace  attraverso 
l’incontro e lo scambio con la comunità. Incontro e scambio 
operano per favorire la formazione professionale di qualità 
negli operatori del sociale che operano per una effettiva “cre-
scita post-traumatica” (Hobfoll et al., 2007; Cicchetti, 2010; 
Southwick et al., 2014) nelle popolazioni che hanno affrontato 
il sisma e che stanno vivendo la ricostruzione (individuale e 
territoriale) per una comunità resiliente (Ikizer et al., 2015).
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[Dati calcolati su un campione di 207 
partecipanti (su oltre 600 presenze) che 
hanno partecipato alle fasi della ricerca 
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professione

Ciclo della mente reattiva Fig. 1

Fig. 2

Fig. 3

Fig. 4

Ciclo della mente consapevole

TESTIMONIANZE 
“Dopo il terremoto la comunità si è sfaldata, se dobbiamo di-
segnare il futuro dobbiamo farlo insieme: un futuro di comuni-
tà, di condivisione. Ricostruire la nostra anima proiettata in una 
comunità.” 
“Ci vuole forza ed entusiasmo per ripartire, questo tipo di con-
tenuti è quello di cui noi abbiamo bisogno per ridarci la spinta.” 
“Torno a casa con più coraggio e più fiducia in me stessa.” 

Comune di 
Arquata del Tronto

Comune di 
Acquasanta Terme

 

Media Partner


